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Motomondialh la Yamaha ha infranto a Brno il dominio nelle 500 della MV 

AGOSTINI E' ARRIVATO A QUINDICI 
Sulla pista di Rocourt clamorosa sconfitta nella velocità per gli italiani 

Un giapponese nella semifinale 
vietata agli sprinters azzurri 

Eliminati nel quarti Borghetti. Turrìni e Cardi • La delusione di Banan • I polacchi Kocot e Kotlinski iridati nel tandem 

Giacomo Agostini, campione dal mondo par la quìndica»!ma volta. 

DALL'INVIATO 
LIEGI, 24 agosto 

I campionati dei pistard vol
gono alla fine. Stasera si sono 
laureati due ragazzi polacchi e 
una signora olandese, come 
spieghiamo nei dettagli di cro
naca, e domani notte verran
no assegnati i titoli della ve
locità, del mez?ofondo e del
l'inseguimento a squadre 

Nella velocita siamo scom
parsi, nel mezzofondo si espri
meranno Benfatto e Avogadri 
e nell'inseguimento la giova
nissima formazione azzurra 
'79 anni in quattro» incontrerà 
la R.F.T., cioè il quartetto che 
probabilmente si rinconferme-
ra campione del mondo. Pre
pariamoci a registrare un ma
gro bottino. L'unico che ci 
può dare una medaglia è Ben
fatto. 

L'olandese Roy Schuiten 
tenterà, presto il record del
l'ora. Nella prima settimana 
di settembre l'allievo di Peter 
Post si recherà a Milano per 
un provino al Viy;orelH e suc
cessivamente volerà a Citta 
del Messico Intanto, il ragaz
zo gioisce per la conquista 
della maglia iridata. La scor
sa notte. Schuiten ha pedala
to in scioltezza, mentre il suo 
oppositore andava via via 
scomponendosi, 

Erano in molti a credere in 
una rivincita di Knudsen, ma 
l'inseguitore norvegese e ri
masto a cinque secondi ab
bondanti dal rivale. Eppure il 
ruvido anello in cemento di 
Rocourt s'adattava alla poten
za di Knudsen. Forse il cor
ridore della Jo 11 jceramica non 
era preparato alla bisogna? 
Pub darsi, e comunque com
plimenti a Schuiten, un atleta 
con due grandi leve e una 

Nelle mezzo litro inutile successo di Read, nelle 350 catena di ritiri 

Nella festa iridata c'è posto 
anche per l'esordiente Cecotto 

Nella 350 (vinta da Buscherini) lascia subito Agostini, poco dopo imitato dal venezuelano che è comunque cam
pione - Mino secondo nella classe superiore - Gustafsson nelle 125 e Rougerie nelle 250 • Incidente a Pileri 

SERVIZIO 
BRNO, 24 agosto 

Il campionato del mondo 
motociclistico ha assegnato 
gli ultimi caschi iridati, Ago
stini nelle 500 e Johnny Ce
cotto nelle 350. Una conferma 
(per Ago si tratta del quindi
cesimo titolo) e una sorpresa, 
quella appunto dell'esordiente 
diciannovenne venezuelano di 
origine italiana Cecotto. 

La Yamaha ha per di più 
infranto nelle mezzo litro una 
lunga supremazia esercitata 
dalla MV, che, anche oggi, e 
comunque riuscita a piazzare 
il formidabile Phll Read, da
vanti ad Agostini. Risultato 
splendido che comunque non 
consentiva a Read di difende
re vittoriosamente 11 suo ca
sco iridato. 

Ma veniamo alla cronaca 
della giornata motoristica. 

Paolo Pileri, 11 « leader » del
la classifica del campionato 
mondiale di motociclismo nel
la categoria fino a 125 centi
metri cubici, ha dovuto inter
rompere la gara che ha aper
to il XXV Gran Premio mo
tociclistico di Cecoslovacchia, 
a seguito di un incidente di 
cui e stato protagonista al 
quarto giro del percorso e 
che gli ha procurato una dop
pia frattura della gamba si
nistra. 

Pileri, ormai matematica
mente vincitore del titolo e il 
favorito della gara, ha preso 
il comando, in sella alla sua 
« Piovatlccl » fin dalla parten
za e cho ha mantenuto per 
tre giri. Poi l'Improvviso in
cidente. L'olandese Henk Van 
Kessel. su « Condor » si e 
portato allora in testa ma ha 
dovuto ritirarsi anch'egll qua
si subito per il riacutlzzarsl 
dell'attacco di angina di cui 
era stato colto la vigilia del 
gran premio. Il duplice ritiro 
ha dato lo spunto per un vi
vacissimo ducilo di cui sono 
stati protagonisti l'italiano 
Lazzarini, Gustavson e An
derson e conclusosi con la vit
toria dello svedese Lelf Cu
stavson, su « Yamaha special » 
seguito dal connazionale Kent 
Anderson su « Yamaha ». Laz
zarini è giunto terzo. 

Pileri nella « 125 » è stato il 
• piti veloce: ha infatti percorso 

il secondo giro in 4'18"2 alla 
velocita di 152,254 orari. La 
velocita media della gara e 
stuta di 143,460 chilometri 

Crossa sorpresa nella « 350 » 
ce . la gara dulia quale ci si 
attendeva il definitivo conso
lidamento del primato di 
Johnny Cecotto, primo nel
la classifica provvisoria con 
78 punti al quale sarebbe ba
stato piazzarsi oggi al terzo 
posto per assicurarsi il titolo 
mondiale prima del Gran Pre
mio di Jugoslavia che si do

vrà disputare, come ultima 
prova del campionato il 20 e 
il 21 settembre ad Abbazia 

La corsa, su 152,880 chilo
metri da superare in dodici 
giri, è stata invece vinta dal
l'italiano Otello Buscherini, su 
« Yamaha », un corridore vali
do che molto ha ancora da 
esprimere, ma che in questo 
campionato è ormai tagliato 
luori da ogni prospettiva d! 
primato o di brillante piazza
mento. 

I grandi favoriti della gara, 
uppunto Cecotto, Giacomo A-
gostlni e 11 tedesco federale 
Dleter Braun, hanno abban
donato l'uno dopo l'altro e 
pertanto la classifica, almeno 
per quanto riguarda i primi 
posti, è rimasta Immutata 

II primo ad uscire di gara è 
stato Agostini, partito male, 
non e riuscito ad « ingrana
le » a dovere tanto cho al se
condo giro era solo quindice
simo. Ha abbandonato al 
quinto giro probabilmente, 
questa almeno la voce subito 
circolata, per prepararsi al
l'altra impegnativa gara, quel
la del « 500 » ce 

Dal canto suo, Cecotto, su 
« Yamaha ». si è portato su
bito al comando della gara, 
seguito da Dleter Braun e dal 
francese Olivier Chevallier nel
l'ordine, tutti su « Yamaha ». 
Poi, al nono giro si è ritirato 
per un guasto ulla frizione. In 
precedenza, al quinto giro, era 
uscito di gara il tedesco Dle
ter Braun per un'avaria al 
motore. 

Buscherini, che fino u quel 
momento aveva fatto una ga
ra prudente, pur tenendosi 
sempre nelle prime posizioni, 
al decimo giro è balzato in te
sta agli altri concorrenti ta
gliando poi per primo il tra 
guardo L'hanno seguito il 
francese Olivier Chevullìer, 
terzo lo spagnolo Victor Palo-
mo, quarto l'irlandese Tho
mas Harron, quinto il france
se Patrtch Pons, tutti su « Ya
maha ». 

Cecotto, che si è ormai assi
curato 11 mondiale, capeggia 
la classifica con 78 punti; lo 
seguono Agostini con 59 punti 
e il tedesco Dleter Braun con 
47. 

Otello Buscherini, su « Ya
maha », hu compiuto 1 dodici 
giri del percorso in 55'04"6; se
condo Chevallier in 55'06"8; ter
zo Victor Palomo in 55'07"5; 
quarto Thomas Herron in 55' 
OH" e 3; quinto Patrich Pons 
In 55'08"9. Giro piti veloce 11 
quinto di Palomo in 3'47"1 al
la velocità oraria di 173,104 
chilometri. 

Sorpresa anche nella « 250 », 

gara vinta dal francese Mi
chel Rougerie su « Harley Da
vidson », seguito dall'italiano 
Otello Buscherini, su « Yama
ha », terzo il tedesco DJeter 
Braun, quarto lo svedese Leif 
Gustavsson, quinto Patrich 
Pons. Il campione mondiale 
Walter Villa, in sella ad una 
« Harley Davidson » per una 
grave avaria al motore (un 
guasto Irreparabile immedia
tamente dopo la partenza) pur 
Hvendo ripreso la corsa, non 
e riuscito a piazzarsi. 

Il venezuelano Johnny Ce
cotto è stato costretto al riti
ro anche in questa gara, per 

Johnny Alberto Cecotto, neo>lrldato nella 350 ce , fetteogietluimo 
dai fant. 

LE CLASSIFICHE 
125 eme: 

l. I .KIF (.LNTAFNKON (Svr., 
Yamaha) km. 120 In 30"U"3; ?. 
Krnt AmhTMNon (Svr., Yamaha) 
W I V " . , : i . Kiicrnlo Laxxarlnl ( I I . . 
Piovatlccl) fJO'HraO; 4. KnrubuHher 
(Svl,, Yamnha) SO'»"»: 3. Bartol 
<\u. , Suzuki) fll'W-4; ti. Zvn.ju.ufr 
( A H . , Rolux) M'4Ì>"6- 7. Murile* 
( S \ | „ damatiti) 5 r»H" l . 
ClawitfIca i nmpini.nto mondiali»: 

I . n i . K I t l . 11.-, punti: •>. man
chi. HO; J. And«TM.\on, li, 4. (•URtaf-
KMon, 6*; 3. Kncubuchlrr, 51; (1 
(.anurlnl, U. 

350 e me 
1. OTKLLO B I S C V I K R I M U t . 

YamutuO M ' W K: ',* O lh l r r ( In*. 
utllU'r ( I r , \amah.i ) 3.V0tt"X, J. 

Mctor Palomo (Sp., Yamaha) .IV 
U""3; 4. Herron ( I r . . \ ama ha) 
3V0K":t: 5. 1'on» (Fr.. Yamaha) 
5V08"fl; 6. (.rornr (OH, Yamaha) 

Clauirica campionato mondiale: 

1. CKCOTTO. T» punti; 3. ARO-
atlnl, 39, 3. Hruun. 4.. 4. Korho-
nen. M: 5. Tona, .12. B Gerard. 2M. 

240 eme: 
1. M IC I IK I . R O K . K R I K ( I r , 

Harlrv Dm Itltion > 47*1»M9; 2. Otello 
Kuftchrrlnt ( I t . . Yamaha) 47 38"1. 
:t. nirter Hruun ( K I T . Yamaha) 
47'W*9; 4. GuMtHfftHon (Svr., \ « * 
maha) « M ' I , 1 P»nn (Fr.. \ a -
maha) i:\Vt", h. \ Irlam-n ( F i n , 
M/.) 4 K 0 H " D , 

<:i••mirica campionato mondiale' 
1. VILLA, 85 punti; 2. Roucertc. 

76; 3. Ocot to . M; 4. Poni, 53; 
V Braun, 47. 

300 cmt" 

I. PUH. RKAI> « . I I . MV AfU-
Kta) 11.04 23"»; 2 Giacomo Ago* 
«tini ( I t . . Yamaha) Ih03'24"3; <. 
\lex George (GB, Yamaha) lhOA' 
l ( i"; 4. Karl Aurr (Austria, \ n -
maha) lhO6'50-\ .V O lMer Chetai* 
Urr (Fr., Yamaha) lhOrW'tt; li. 
d ia» Mortlmer (Gl i , Yamaha) I h 
07*42'*5 
Claatirica campionato mondiale: 

1. AGOSTINI. 84 punti; 2. Read. 
7K, l Kanava. 13 4. Lamhuor l . 40, 
4 William*). 32 I». Mitene, 30. 

un guasto al motore al secon
do diro. A questo punto Rou
gerie si è portato in teota 
mantenendo il comando fino 
al traguardo seguito da Bu
scherini o Braun. 

Walter Villa è ovviamente 
ancora primo con 85 punti 
nella classifica generale del 
campionato del mondo nei 
« 250 »• ce. dopo la prova o-
dierna Lo seguono il francese 
Michel Rougerie 76 punti; ter* 
zo il venezuelano Johnny Ce
cotto 54 punti; quarto il fran
cese Patrick Pons, 53 punti; 
quinto il tedesco federalo Dle
ter Braun punti 47. 

Phil Read, il campione in
glese gran favorito In questo 
Gran Premio motociclistico 
di Cecoslovacchia ha vinto, su 
« MV Agusta ». la gara delle 
« 500 » ce, precedendo Giaco
mo Agostini, in sella ad una 
« Yamaha » che però con i 
dodici punti che gli sono ve
nuti dal secondo posto, ha fat
to un ulteriore, decisivo bal
zo in avanti nella classifica 
mondiale, laureandosi già 
campione del mondo della 
categoria con 84 punti (contro 
ì 70 del suo immediato rivale 
Phil Read) 

E' stata questa delle « 500 » 
una corsa affascinante, non pri
va d'emozioni che ha visto al
iti prova corridori formidabi
li, alla guida di potenti mac-
< lune le cui spericolate evolu 
/ioni hanno fatto passare mo
menti di brivido nei quasi cen
tomila spettatori, distribuiti 
lungo «ti olire dieci chilome 
tri della pista 

Giacomo Agostini ha fatto 
una corsa ragionata, tutto cai 
colo e intuizione, nel comples
so però una prova abbastan 
/a prudente Gli bastuvu il tei 
zo posto pei vincere il titolo 
e assiematasi la terzu posi
zione Un dagli inizi, ha rer 
rato d) mantenerla impnmcn 
do alla susi gaia un ritmo sul" 
Udente a Irustruie roventila 
le insidia di qualche ultio con 
corrente Ha avuto" qualche 
noia all'alimentazione all'ot 
tavo giro, ma ha potuto ri 
prendere la gara perdendo so
lo qualche decina di secondi 
Ed à stato assistito dalla for 
tuna perche uno dei due cor 
ridori che lo precedevano, il 
finlandese Teuvo Lunsivuori 
in fuga fin dalla partenza con 
la sua « Suzuki » assieme a 
Phil Read, al diciassettesimo 
giro ha avuto un guasto alla 
macchina che l'ha costretto 
al ritiro Agostini e pussato 
cosi al secondo posto e se
condo ha finito la gara 

Dopo l'italiano sono arrivati 
l'inglese Alex Georg, quarto 
l'australiano Karl Auer, quin
to il francese Olivier Cheval 
lier, sesto l'inglese Chas Moi 
timer, tutti su «Yamaha» 

g.q. 

classe indiscutibile. 
Giacomo Bazzan ha perso 

per due secondi scarsi il duel
lo con Dirk Baert, e cosi la 
medaglia di bronzo è andata 
all'ex poliomielitico belga. Il 
padovano è stuto però un uo
mo di parola Voleva distin
guersi e c'è riuscito, ha otte
nuto la quarta moneta decre
tando il tramonto di Ferdi
nand Bracke, un tipo dal pas
sato illustre E dobbiamo ri
cordare il successo di Attilio 
Benfatto nella seconda batte
ria del mezzofondo, un succes
so sottolineato da una gara 
condotta in testa dal primo 
all'ultimo giro Infine il pa
sticciaccio della giuria a pro
posito della disputa fra Cardi, 
Turrini e Van Lancker. Cos'è 
accaduto mentre si stavano 
spegnendo i riflettori? 

Dunque, era la finale del re
cuperi e la volata doveva ri
pescare due partecipanti su 
tre In curva, Cardi allargava 
e. scendendo, stringeva Van 
Lancker il quale veniva a tro
varsi in una specie di morsa. 
Primo Turrini e secondo Car
di anche per 1 commissari, 
poi su reclamo del belga de
classavano Cardi, e successi
vamente, in sede di appello, 
il retrocesso era Van Lancker. 
La nostra Impressione? Ecco, 
non u stata quella di Cardi 
una manovra da punire. Sem
mai è da criticare il compor
tamento della giuria che s'è 
ricreduta due volte passando 
dagli appluusl al nscru. 

Ad ogni modo, Van Lancker 
e l'ombra dello sprinter cam
pione del mondo a Marsiglia 
e San Sebastiano ("12 e '73). 
Eh, si: anche il Belgio è mi
sero di valori. Aveva in Sercu 
un principe dei tondini. Per 
guadagnarsi una buona pa
gnotta, Sercu è diventato stra
dista e dietro ora c'è 1) vuoto. 

E gli italiani com2 van
no, come proseguono? L'inìzio 
della quarta riunione è ap
punto dedicato ai professio
nisti della velocità, ma biso
gna fare 1 conti con il cie
lo cho si metterà a lacri
mare e spezzerà 11 program
ma. C'è da chiedersi perchè 
non si procede a tempo pie
no, impiegando l'Intera gior
nata. L'incasso? Non dovreobe 
costituire la ragiono princi
pale della lungaggine e inol
tre la partecipazione degli 
spettatori 6 molto scarsa: in 
que3ta domenica 1 paganti ar
rivano si e no a quota cin
quecento, figuratevi. 

Cardi e Turrini dovevano 
vedersela rispettivamente ~ol 
danese Pedesen e l'australia
no Nicholson, e per entram
bi 11 pronostico è contrarlo, 
cleclrnmente con! rr rio. Il com
missario tecnico Guido Mes-
s na tace p?r prudenza e per 
scaramanzia Non giochereb
be un soldo buento sui due 
azzurri, e come dargli ^or
to? All'epoca in cui Messina 
era un grande i'Tvefmitnre. la 
pista italiana vantava fior di 
spceial'sti, e adesso è d! una 
povertà desolante Alle cor
t e Cardi e Turrini vengono 
eliminati, infilzati come uc
celletti allo sp'edo e torna
no mo^t mogi nel loro ango
lo. E Borghetti' Borghetti vin
ce facilmente il primo con
fronto con l'australiano Clark, 
sbaglia la rimonta nel secon
do e perde lo spareggio Fuo
ri tutti e tre, nessun italia
no in semifinale, una delusio
ne dopo l'altra 

Ci hanno superato anche 1 
giapponesi Infatti un giova
notto con lo sguardo a man
dorla (Abei è 11 quarto pro
mosso a spese dell'americano 
Cutting E in attesa del mez
zofondo registriamo l'Ingres
so in finale del tandem del-
la Cecoslovacchia e della Po
lonia. Noi abbiamo ceduto su
bito, lo sapete. Sapete che 
Rossi - Finamore hanno fatto 
da comparse 

Nel mezzofondo c'è Avoga 
drl che cerca di riqualificarsi. 
I primi quattro disputeranno 
la finale, e Avogadri coglie 
l'obiettivo piazzandosi terzo 
davanti al belga Zelck, il vin
citore e l'olandese Breuer sul 
lo svizzero Savary. 

E attenzione al quartetti del
l'inseguimento Chi vince e in 
semifinale La RFT <4'37"70> 
supera la Polonia (4'38""li, la 
RDT U'37"71) fa meglio della 
Cecoslovacchia (4 39'49), la 
URSS (4'38"18i liquida l'Olan 
d.i che si sfascia e abbandona, 
e l'Italia I4'41"98l s'aggiudica 
la partita con la Gran Breta 
taglia i4'4<5"78i L'affermazione 
di Bislacchi, Cipollini, De Can 
dldo e Saionni e netta, pero 
quello degli azzurri e il tempo 
peggiore, e perciò non illudia 
moc) 

Termina 11 torneo del tun-
dem. e i primi della classe, 
i due ragazzi in maglia nldatu 
sono i polacchi Kocot e Ko 
tllnski i quali s'impongono sui 
cecoslovacchi Vackar Vyzamal 
che erano 1 favoriti, i europio 
ni del '73 e del '74 e che de
vono accontentarsi della me
daglia d'argento 

Il bronzo e dei sovietici Ja-
blunowski-Komelkow Quarta 
la R F T iGewiss-Schafleri e 
chiudiamo con le donne inse 
guitrici, con la commozione 
dell'olandese Cornelia Van Oo 
sten maritata m Huge E' lei 
la nuova campionessa La Van 
Oosten stacca l'americana Re 
och di nove secondi Terza hi 
belga Vanderbroeck davanti 
alla britannica Burton 

Gino Sala 

LIEGI — Il belga Robert Van Lanckar eternine le fotograf i , ilei confettato tprlnt con l'Italiano 
Ezio Cardi. 

Dopo il polemico saccesso dì Tino Confi a Prato 

Martini deve risolvere 
la questione Bertoglio 

DALL'INVIATO 
PRATO, 24 agosto 

U> inevitabili polemiche na
te all'indomani del varo del
la nazionale azzurra di cicli
smo sono nuovamente divam
pate dopo la splendida vitto
ria di Tino Conti sul traguar
do del Gran Premio « Indu
stria e Commercio». Ma la vit
toria del capitano della « Fur-
zi F.T. » non ha turbato i 
sonni del commissario tecni
co Alfredo Martini. 

« Conti — dice Martini men
tre ci accompagna all'alber-
So diverse ore dopo la con
clusione della corsa — è sta
to un prota^'crista magniti-
t.o della corsa pratese. Biso-
•-Ma però riconoscere che la 
••oluzione de] Gran Premio 
« Industria e Commercio » è 
stata se non determinata, al
meno favorita da una cadu
t i di una ventina di corrido
ri Non so come sarebbe fi
nita se Moser non fosse ca
duto per la seconda volta. Co
munque bravissimo Conti che 
ha meritato di vjneere ». 

Il gronde escluso è stato 
sempre nelle posizioni d'avan
guardia, è stato 11 più forte 
In salita, il più coraggioso 
nell'elettrizzante finale. Il cor
ridore della Turzi F.T. » ha 
mostrato anche di saper ri-
spettare le promesse poiché 
nel momento in cui la squa
dra azzurra era in gestazio
ne fece sapere che se gli fos-
*;e stata concessa fiducia a-
vrebbe mostrato, in tempo u-
tiie, di esserne meritevole. 

Purtroppo p^i Conti, il com
missario tecnico non poteva 
\arare la squadra sulle pro
messe, bensì sui risultati con
creti e acquisiti secondo una 
logica indiscutibile, Tanto di 
cappello alla stona di Conti 

<è un fior di atleta che ha 
un posto meritato nei cinque 
migliori italiani) cui le stra
de toscane evidentemente por
tano fortuna. 

Ma sarebbe stato meglio, 
per ciò che riguarda la pò-
Lmica. che la bella impen
nata di ieri. Conti l'avesse 
fornita nel giro degli Appen
nini, a Pontedecimo, oppure 
a Perugia Comprendiamo il 
suo rammarico («Ho dimo
strato al star bene, mi sen
to In diritto di essere un po' 
polemico A Peccioli avevo 
chiesto al signor Martini un 
po' di tempo, gli avevo pro
messo che a Proto sarei sta
to pronto. Peccato che sia an
data così»» ma non è il ca
so di lanciare ncruse o su
sciti! re aspre polemiche sul
le scelte operate dal com
missario tecnico, come hanno 
fatto Giuliano Magni (Majmi-
ilex). Franco Furzi e Menta
gli (Furzl S T ) vittime della 
amarezza e delln passione. 

Non è la prima volta che 
un atleta vìnce una premon-
diale e già in sede di presen
tazione lo avevjmo messo in 
preventivo. La formazione 
composta da Moser, Gimondi, 
Bataglin. Bertoqlio. Fabbri, 
feimonetti, Cavalcanti, Belli
ni, Riccomì, Poggiali ipiu le 
riserve Paolini e Santambro
gio) ha le rnrte In regola 
per disputare il prossimo 
campionato del mondo. Non 
è il caso di trnrre delle con
cili ioni e di farsi prendere 
dalla foga contestPtrice ner 
il risultato della corsa di Pra
to 

La corsa pretese ha svol
to di'igentemente il tema rh© 
je era stato assegnato* Con
ti e gli esclusi contro Moser 
t- gli azzurri Bisognn però 
sconoscere — e in questo non 
condividiamo il parere del 

Flutto Badoglio • Tino Conti, il primo unico dubbio d*l e t M i r t i n i , 
jl secondo brillanta vincitor» u b i l o i Prato. 

commissario Martini — che la 
conclusione della classica pra
tese e stata in parte favori
ta dalla caduta generale nei 
pressi di Imprimete* dallo 
sconquasso nasceva l'azione 
decisiva. Scattavano in avan
ti Zilioli (un altro illustro 
escluso, ma il buon Italo non 
ha mai convinto nelle indica
tive) Emanuele Bergamo, Lan-
7ufnme, Poggiali. Conti, Torà, 
Biddle, Fontanella Vanzo, 
Santambrogio, Paolini. Rodri-
guez, Borgognoni, Panizza che 
in breve acciuffavano Rossl-
«noli e Marchetti, solitane 
staffette per quasi settanta 
chilometri. 

Sulla dura salita di Miglia
ne, a una ventina di chilo
metri dall'arrivo, il plotone.-
no si frantumava e Conti se
guito d i Paolini, S.intnmbro-
Sìo, Panizza, Poggiali, Zilioli e 
Rodriguez assumeva i! comin-
do della corsa. A due chilo
metri dalla ccnc'.usione. il 
( .assiro contropiede di Con
ti 

Un successo netto, una vit
toria limpida *>ul piano tec
nico e tattico come quella di 
tre anni fa Conti, quasi al. 
la stessa man:f-ra. si era ag-
ciudicato in primavera il gi
ro d"lla Toscana. E gli az-
u i r r P G'mimdi, Cavalcanti, 
Poggiali, Bellini, Rlccomi, Mo
ser. Bertoglio, Fabbri, Simo-
netti «mancava Battaglio che 
aveva chiesto un turno di ri
poso) e le riserve Paolini e 
Santambrogio da questo loro 
penutimo collaudo sono usci 
ti con lodazioni positive, in 
-nodo ^articolare per quanto 
riguarda Paolini e Santambro
gio che ancora una volta han
no fatto una corsa parallela 

Praticamente i due hnrno 
"•"••olto la stessa corsa di Fa
briano al giro delle Marche, 
falsificandosi nello stesso 
ordine. Un equilibrio di valo
ri da creare imbarazzo nel 
rommissario tecnico, nel ca-
*.o fosse chiamato ad una 
scelta Poggiali, dopo una 
modesta -oresi azione nella ero-
nos'ufiv-t'a. ha compiuto ur"* 
t,ara di ussolui*) rilievo 

Bertofjlo si e impegnato fi 
no a quando 11 commissario 
tecnico non ph ha ordinato 
c*i abbandomn* Il vincitore 
drl giro d'Italia ha sfidalo 
ima «-tagiore proibitiva e al 
termine della rara i] medico 
,o ha trovato in ottime con-
i-teloni « Comuncue — dice 
Martini — sono d'accordo con 
il corridore che decideremo 
dopo la roD"on Eemocchi Spe
ro che Bertoglio sia recune-
rabile per il ruolo di tito
lare ni mondItili di Yvolr » 

Moser e Belimi, vittime di 
rovinose cadine hanno dovu
to cedere all'avversità della 
domata . Comunoue per Mo
ser non ci dovrebbero esse
re complicazioni La botta ri
portata ni fianco potrebbe es
sere riassorbita entro due, tre 
r u m i . Gli nl*n azrurri, Gi
mondi. .Simon"* ti Riecomi. 
v nvnlcantl e Fabbri hanno 
concluso la corsa onorevol
mente, spalla a spalla 

Per Martini non c'è che da 
r. solvere il rebus BettoRlio. 
ner il resto la vittoria di 
Conti — un «-uccesso m nlar 
do — non ha sortito alcun 
'•lfetto nella «celta che egli 
l'veva operato al giro del 
l'Umbria 

Giorgio Sgherri 
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